
 

 
 
 
 
 

 
 

      Al Presidente GRC 
On. Vincenzo De Luca 

 capo.gab@pec.regione.campania.it 
 

Al Direttore Generale  
Tutela della Salute 

e Coordinamento SSR 
Avv. Antonio Postiglione 

 dg.500400@pec.regione.campania.it 
 

         Al Coordinatore 
Emergenza epidemiologica da COVID-19 

Unità di Crisi Regionale 
Dr. Italo Giulivo 

tf.covid19@pec.regione.campania.it 
 

Al Direttore UOD 
Assistenza e interventi sociosanitari 

Dr. Ugo Trama 
 dg04.sociosanitario@pec.regione.campania.it 

 

 
 

Oggetto: DPCM 2 marzo 2021 concernente misure di contenimento del contagio   
                sull’intero territorio Nazionale. Richiesta di disposizioni attuative. 
 
 
          Ill.mo Presidente De Luca, 
          in ordine a quanto specificato in oggetto ed in considerazione che 
Þ All’ articolo 3 commi 1 e 2 del precitato Decreto sono descritte disposizioni specifiche   

per la disabilità nel modo seguente: 

1. Le attività sociali e socio-sanitarie erogate dietro autorizzazione o in convenzione, 
comprese quelle erogate all'interno o da parte di centri semiresidenziali per persone 
con disabilità, qualunque sia la loro denominazione, a carattere socio-assistenziale, 
socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario 
vengono svolte secondo piani territoriali, adottati dalle regioni, assicurando attraverso 
eventuali specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal 
contagio e la tutela della salute degli utenti e degli operatori. 
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2. Le persone con disabilità motorie o con disturbi dello spettro autistico, disabilità 
intellettiva o sensoriale o problematiche psichiatriche e comportamentali o non 
autosufficienti con necessità di supporto, possono ridurre il distanziamento 
interpersonale con i propri accompagnatori o operatori di assistenza, operanti a 
qualsiasi titolo, al di sotto della distanza prevista, e, in ogni caso, alle medesime 
persone è sempre consentito, con le suddette modalità, lo svolgimento di attività 
motoria anche all'aperto. 
 

Þ Nel prosieguo dell’articolato sono distinte le misure da applicarsi a seconda delle 
diverse zone (bianca/gialla/arancione e rossa) e che i territori nei quali operano le 
strutture private accreditate per conto del Servizio Sanitario Regionale sono 
diffusamente diversificate in ciascuna ASL, 

          la scrivente Associazione di Categoria, in nome e per conto delle strutture 
rappresentate,  
 

CHIEDE 
Alla S.V.III.ma 

 
di conoscere eventuali piani territoriali e/o specifici protocolli adottati dall’ Ente 
Regione Campania in ossequio al predetto DPCM Draghi. 
       In attesa di tempestivo riscontro alla presente porge deferenti saluti. 
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